
 
Comitato d’area per le Alpi centrali, orientali ed occidentali: 

gruppo di lavoro per il sedimentario 
 

Limite di distribuzione delle unità del Triassico inferiore 
 
(estratto dal verbale06, riunione tenutasi a Milano il giorno 23 gennaio 2003) 
 
In merito al problema dei rapporti fra le unità del Triassico inferiore costituite dalla Formazione 
di Werfen e dal Servino, si propongono due soluzioni: 

1. definire un limite di carattere geografico; 
2. documentare una effettiva sinonimia (e, in questo caso, eliminare uno dei due nomi). 

 
 
(estratto dal verbale08, riunione tenutasi a Verona il giorno 20 marzo 2003) 
 
In merito alla definizione del limite geografico e/o stratigrafico tra la Formazione di Werfen ed 
il Servino, le proposte in discussione erano due: 
1. porre le due formazioni in sinonimia; 
2. individuare un limite geografico o paleogeografico-strutturale tra gli areali di affioramento 

delle due unità. 
 
Dopo lunga e approfondita discussione, si giunge alla seguente deliberazione presa 
all’unanimità: tenuto conto delle marcate differenze di litologia e spessore nell’ambito 
del Sudalpino, nonché dell’uso consolidato dei due nomi nelle rispettive aree di 
affioramento, si concorda nell’utilizzare il nome “Servino” dal sistema delle 
Giudicarie verso ovest, e il nome “Formazione di Werfen” verso est. Entrambe le 
unità hanno rango formazionale, e nella Formazione di Werfen vengono riconosciuti 
fino a nove membri distinti, mentre nel Servino le distinzioni sono minori di numero e 
meno consolidate come uso. 
Nel settore dell’anticlinale camuna, dove il Servino ha maggiori affinità di facies con la 
Formazione di Werfen rispetto al resto delle successioni lombarde, si mantiene comunque il 
nome “Servino” per motivi storici (è l’area in cui il termine è stato introdotto) e per motivi 
stratigrafici (lo spessore è confrontabile con quello del settore orobico). La linea delle 
Giudicarie è utilizzata come limite di distribuzione, in quanto nel Triassico inferiore individua 
aree a tasso di subsidenza differente. Il numero di unità minori (ad es. membri) che potranno 
essere distinti in queste due unità potrà variare da zona a zona, in funzione della effettiva 
cartografabilità di tali suddivisioni. 

 


